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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il continuo pro-
liferare di contenzioso in materia retribu-
tiva e pensionistica per il personale delle
Ferrovie dello Stato contribuisce senz’altro
ad aggravare il pesante carico giudiziario
di cui soffrono i nostri tribunali. Fre-
quenti, in tal senso, sono stati gli interventi
sia della giustizia amministrativa che della
magistratura ordinaria, tesi a restituire a
quei lavoratori un diritto che, per effetto
di una mera dimenticanza del legislatore,
rischiava altresı̀ di rimanere gravemente
pregiudicato. Il riferimento è al decreto
del Presidente della Repubblica 10 aprile
1987, n. 209, che, prevedendo il ricono-
scimento di alcuni ineludibili diritti retri-

butivi e previdenziali per il pubblico im-
piego (comparto scuola, comparto Mini-
steri, aziende autonome, amministrazioni
autonome), escluse dal beneficio i lavora-
tori del comparto ferrovie. Tale vuoto
normativo venne soltanto parzialmente
colmato dal contratto collettivo nazionale
di lavoro per il triennio 1990-1992, con
decorrenza ex nunc, senza alcun riferi-
mento al periodo pregresso ed ai lavora-
tori andati in pensione negli anni prece-
denti, in vigenza dei contratti 1981-1983,
1984-1986, 1987-1989.

La presente proposta di legge intende
sopperire a tale iniqua disparità di tratta-
mento in una sorta di interpretazione auten-
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tica della voluntas legis recuperando, con ef-
fetto retroattivo nel senso e nella misura in-
dicati, quella organicità di trattamento retri-
butivo e previdenziale da più parti invocata.
Gli obiettivi cosı̀ raggiungibili, oltre al rico-
noscimento del diritto di tutti gli aumenti
concessi in vigenza del contratto triennale a

coloro i quali hanno cessato il proprio servi-
zio tra il 1981 e il 1995, saranno quelli di
eliminare interpretazioni giurisprudenziali
difformi dallo spirito della norma ed indesi-
derate congestioni del ruolo contenzioso ci-
vile e, per quanto di competenza, di quello
amministrativo.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Al personale già dipendente del-
l’Azienda autonoma delle Ferrovie dello
Stato, poi dell’Ente Ferrovie dello Stato e,
quindi, della società Ferrovie dello Stato
Spa, comunque cessato dal servizio nel
periodo compreso tra il 1o gennaio 1981 ed
il 31 dicembre 1995, si applica il tratta-
mento di quiescenza commisurato agli
importi ed agli aumenti retributivi effet-
tivamente corrisposti alla data di cessa-
zione dal servizio, avuto riguardo alle
misure ed alle decorrenze stabilite dalle
disposizioni previste per il personale in
servizio nell’arco del triennio.

ART. 2.

1. I benefı̀ci economici di cui all’arti-
colo 1 della presente legge sono individuati
negli aumenti stipendiali previsti dal de-
creto del Presidente della Repubblica 6
ottobre 1982, n. 804, dalla legge 10 luglio
1984, n. 292, e successive modificazioni,
dalla legge 24 dicembre 1985, n. 779,
nonché dalla delibera del consiglio di
amministrazione dell’Ente Ferrovie dello
Stato n. 54 del 19 marzo 1986, dal con-
tratto collettivo nazionale di lavoro per il
triennio 1987-1989, approvato con deli-
bera n. 26 del 1988, e dal contratto col-
lettivo nazionale di lavoro per il triennio
1990-1992, approvato con delibera AS/610
del 18 ottobre 1990.

ART. 3.

1. Gli aumenti stipendiali di cui agli
articoli 1 e 2 della presente legge spiegano
i loro effetti riguardo sia al trattamento di
quiescenza sia alla liquidazione del trat-
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tamento di fine servizio o indennità di
buonuscita prevista dall’articolo 14 della
legge 14 dicembre 1973, n. 829.

2. Gli incrementi conseguenti all’appli-
cazione della presente legge devono inten-
dersi cumulabili con gli incrementi pere-
quativi delle pensioni previsti dall’articolo
21 della legge 27 dicembre 1983, n. 730.
Sono da ritenersi nulle eventuali disposi-
zioni regolamentari emanate in senso con-
trario.

ART. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Lire 500 = C= 0,26 *14PDL0003830*
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